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BOLLETTINO POLITICO 


1l governo franceso presenterà all'As- 
appena questa riprenderà lo suo 
Îl progetto relativo all'istituzione 
Zamora Alta. Di questo progetto 
ibbiamo già fatto conoscere lo prin 
pati disposizioni. I lettori sanno che l’AI 
tamera sarà divisa in due categorie, 
na nominata dal gorerno e l'altra elet- 
tiva, Sanno pure in qual modo verrà 
ormato il corpo elettorale. Ma stando 
Île notizie recateci dal telegrafo, il pro- 
a risolverehbe pure un altro punto, 
lorno al quale è governo aveva da 
principio dichiarato esser inutile il pren- 
lore una deliberazione. Esso provvedo 
n qualche modo ad una maggiore st 
bilità del potera esecutivo disponendo 
che il presidente dell'Alta Camera sarà 
il successore eventuale del presidente 
della repubblica. Si tratta però di una 
stabilità soltanto relativa, giacchè questa 
disposizione, crediamo noi, non si appli- 
cherà che allo vacanze eventuali drante 
il seltennale. 

l governo francese «pera con ciò di 
ter: Eine alla inquietudini che regnano 
Francia. Già a questo proposito tro- 

iammo noi giornali francesi la soguento 
nota dell'Agenzia Naras che evidente» 
mente ha un carattere ufficioso : 


Da alcuni giorni, © ciò accado princi. 
palmonto duranto le vacanzo parlamentari, 
i nota una reerudesconza rella diffusiono di 
also notizie. Alcuni giornali hanno annun- 
‘ato che il ministero voleva nuovamento 
porro in discussione la leggo sul settennato 
è pretendono di stabiliro una relaziono fra 
‘quosto fatto del tutto immaginario e la cri 
dolorosa che attraversa il commercio a P' 
rigi; ineltre vogliono far credere alle classi 
tario che lo loro avversità sono i 


cono che lo 
ioni e di inquietudini ; g] 


Si parla di di 
pubblicano dello cifro immagin 
tilira cho la maggioranza la qualo appoggiò 
tinora il governo non csiste piu, ossendosi 
divita. C'è porfino chi vorrobbe farla con- 

lerare una monzogna parlamentare. 

i crediamo di sapere che il governo 
neidera queste bugiardo notizie como tali 
inquietare la pubblica opinione durante 
e vacanzo; perciò è risoloto di impedirne 
ti pubblicazione , che, sotto il pretesto di 
citudino por ]e pretese inquiotudini del 
Ù rebbe inveco per effotto di sus 
tarlo e mantonerle, 


Hasioranno questo dichiarazioni od il 
progetto di legge annunziato dal tele- 
grafo a ristabilir la calma degli animi? 
Îl Moniteur, di cui son note la pru- 
donza © le relazioni col governo (quan- 
tunque non 
afferma che i legittimisti, appena si ria- 
prirà l'Assemblea , porranno innanzi la 
questione della monarchia, e che il conto 
di Chambord assumerà egli stesso la 
direzione degli affari. Che cosa signifi- 
cano queste ultime parole? Speriamo 
che il conte di Chambord non assumerà 


a 


APPEODIGE 


ADELGISA" 


racconto Italiano del secolo VIII 
scritto da 
A. SERBA-GRECI 


Lo monache di quel convento più delle 
altre temevano l'ira del vincitore , se- 
dendo abbadessa tra loro la figlia del re 
detronizzato,, contro ;l quale parerano 
essersi concentrati tuttigli odi di Carlo, 
ed avendo esse dato ricetto ad Ermen- 
garda, la ripudiata sua moglie, contro 
la quale il re dei franchi era conlinna- 
mento aizzato dall'attuale sua donna, Il 
degarda. Giustificato era quindi il timore 
di Sua povere, a, che non ave- 
vano scampo fuorchè la protezione 
A 

Una luce fioca ponetrava nella chiesa 
dallo finestre, difese da fitte cortine, e 
contrastava con la luce più fioca ancora 
di alcune lampade accese davanti all'al- 
tare. Un insieme di voci femminili e la- 
mentovoli si almva, echeggiando per le 
vèlte, accompagnato dal, suono di un pic- 


(9) Proprietà letterario. 


i prendono per l'estero devono pagaral in ere, 


la direzione dogli affari in Francia come carla, i i5 i 3 î 
l'ha acconto den Carlos fn e A ae Sr , Janandogi 10 ‘lion ch cr, cho lrn vengoto migliorando |Ioro & solfocata o comprssa: che lg 
nom farà qualche tentativo pig irta i iieino o crm sgh da h i ricordano lo apprensioni e Jo | verno vigila. prevede 0 provvado a tulto: 
la guerra civile. » inorgog] Pi - dal bra tasca paure, per poterci gittar in faccia che che le dottrine della dicentrazione tutti 
AG oggi modo ,-la -iregna dei parti Il linguaggio aspro che il Zimes ed |lioni sulle anticipazioni statuta l'Italia ha imposto a’suoi creditori un |M /@nno in sommo della Locra, ma non 
in Francia ci paro tutt'altro che sesica- [ri giornali usano verso l'Italia ci sem- Banche, perchè il falso rumore si omerò non patteggiato nel contratto! | | “î osa di porle in alto. Anche in questa 
rata. Di questo avviso è anche il 7imes | D"® Però un indizio che ormai © rico» | guasso. l Quanto all'afidevit, ossia all'obbligo | Moria c'è una grande confusione d'idou 
di Londra, il qualo discorro nel modo | nosconoabbastanza riflessivi e maturi alla | Però non sanno spiegar il fatto © ci | imposto a presenta all'estero por | CoM® in tante altre, ed è 
seguente delle cose francesi ica per sentirei dire dollo dure | domandano : come mai vi bastano 4120 | riscuolere delle cedole di Consolidato ade Vopitelo dite» 
enza andar in collera. È pas-| milioni, mentre confessate un disavanzo | italiano di ginraro che la rendita mom | must! nn E pugno a parole dello 
sato il tempo în cui da ogni lato cijdi 240 milioni? — Il come è presto | appartiene a cittadini italiani, noi ab- Ettore. To Tola od tan ir dei 
giungevano parolo d'incoraggiamento e | esposto. Bastano 120 milioni, perchè delle | biamo crodute che avrebbe fatto gridare | Corpi locali in alcuni Bia (euilica 


pecialmente | somme da sborsare, una parte non si | molto, ma giovato poco alla finanza, altri. Il Consiglio superi pr 
paga nel corso dell’ ba Liga ta ‘onsiglio superiore del 


L'Assemblea si è prorogata lasciando gli 
animi grandemeato agitati. Si prevedono 
importanti © forso gravi avvenimenti. V 

sn sentimento di malessero come so l'at- | di lode; ora tutti, e quelli 


osfra fosso pesato o non ptese venir | che ci farono larghi di consigli e di ap- | inno 0 si rinvia al | ci si assicura che îl risultato ci abbia ha scoverto, in una delle sue ul- 
rassorenata ehe da un poggio nel lungo periodo della nostra ri- | bilancio successivo, nella stessa guisa | dato ragiono, poichè essendo continuate | lime tornate, un servizio, nel quale c'è 


cia della nazione 
molto scossa dagli incidenti delle ultimo 
settimane. 


voluzione, credono di aver il diritto di | che nel bilanciv dell’anno in corso sono | n arrivare in Italia dall'estero dello | troppa libertà © che si disfrona unzi alla 
essor ascoltati da noi, allorchè ci addi. | inscritte delle somme del bilancio pre- | quantità notevoli di Consolidato licenza. Alcune Camere di commercio, 
i tano i pericoli cho corre it nostro cro- | cedente. la differenza in meno di qualche milione | !NYere di vivera. con lo tasse stanziato 
TI Zimmes prosegue in questa gulsa, | dito per qualche provvedimento cho fl| iù cho impodisce ancora la forma-| ne pagamenti delle cedolo in oro si | geiorente sui commercianti. trovano 
dicendo che 1) ministro Rroglie © l'Ase | tiailiero re Il Pallamento ha adottato o | zione di un solo bilancio di finanza e di | srioa, senza attribuiria all'offidanit. | "oEBor convenienza e comodità di ap 
semblea procedono verso l'abisso. Am- A = n ‘come; È la piana der e laccetto (fidarti! | pigliarsi anch esso alle tasso indirette, 
meoliama che: questo loganggio stà ee | PET 19 acclanza cia cal procoliamo n v Massa do'residui attivi e pas- | Però chi voglia essere schietto e im- | colpendo o lo polizze di ca lo fi 
Fuatp; ma non) moti Rae o e Ia nos | l'opera dol pareggio. i po deerediti o debiti non liqui- | parziale non deve vedere anche in que: | ture di ceri "I nil uscita, ge 
Sia di uno stato di coso definitivo è | Lungi di dolerci di loxo, noi dichia» { dati. Tale massa è venuta diminuend ione la prova delle inten- | usando somiglianti moti per provvedere 
tiramento sentita în Francia da tutt gli | ritmo che loggiamo sempre con grande | 28! negli ultimi anni. Certi del italiano? Quale | ai loro bisogni. In tale falto vi è un 
Tan: tenzione le voro critiche. Noi le. pres | crediti figurativi sono scomparsi, impor- si potrebbo additaro che tratli | duplico vizio. Îe Camere di commercio 
Albano gi enunadiato; die la cia e addormene | tanti arretrati d'imposte sono stati ri- { meglio i sai creditori all’estero de' snoi | hanno una scopo chiaro © definito nella 
di Algeri è stata posta sedio sapendo como a ristabilic. l'equi- | scossi, i liquidarono dei debiti per sommo | creditori all’interno © che faccia una di- | leggo del 186%. © deve provvesore al 
«al governatore generale di quella co- | librio della finanza noi abbisogniamo pur lo, e pochi intendono forso | stinzione fra” possessori di sua rendita | (oro mantenimento quel celo d 
lonia. Questo provvedimento è una ri-| troppo più di sprone che di freno. quale fatica ba dovuto sostener l'ammi- pubblica solo per pagar i forestieri in 
sposta al riolento linguagziodella stampa |" {una preghiera noi vorremmo fare | Sisttazione per arrivare al punto in esi | oro e i cittadini tn carta perdonto siu» 
‘ln giornale algerino, Za Soli-|,: nostri censori: el è che volessero |siamo. Ma l'opera non è compiuta, e | il 17 per cento? Ci sono dogli Stati che pala, [pron 
1 ‘tato sospeso per avere Pub | iudiaro con maggior attenzione le con- | ‘ONViene alfrettaria. L'idenle di un bi- | hanno de' debiti i cui interessi si pagano Aratri Sr 
icoli ingiuriosi contro le au- oli lancio regolaro è che lo entrate si ri- ha al- | dit verno Udlleno (cibo panno 
torità municipali. oni odierne delle finanze italiane © uno ‘a ri- { in carta o in oro; ma non ve n'ha al-| difficoltà con governi estari per effetto 
"giornali. francesi mettono ora in | P2S percorsi da oltre quattro anni per scuotano nell'anno © lo speso si com-|cuno clio ammelta una differenza fra i | di questo capriccioso nodo di tassare 
dubbio la fuga di Rochefort. È nato il | conseguire. piano senza indugi. Il Ministero o il Par- | cittadini e i forestieri, per accordare a | delle Camere «di commercio, lo quali ta- 
spetto che il telegramma inviato da | 1! miglioramento dell'amministrazione lamento debbono cercare di avvicinar- | questi un favore sullo stesso titolo. El {lora hanno tentato di crearsi per loro 
idney al sigoor Adam, non_ sia stato finanziaria è molto sensi Lo Stato | ” quanto più possono; i sarebbe | il peggio si è che il favore non è rom- | un reddito speciale nella dogana di con» 
cho un'astozia di qualche truffatore per | è giunto a stabilir un bilancio delle | ‘Pgratitadino il disconoscere il cammino | pensato, poichè il corso della rendita a a 3 
farsi mandare venticinque mila franchi, | eotrato © dello spese dell'anno con una | 8Î fatto. Non sappiamo qualo altra na- | italiana nello Borse estero si equilibra | DEE) n° dhe alenn altro. tacoe, 
Non sappiamo quale. fondamento ab: | previsione, che attesta la grande cora | i09® costituita da pochi anni in mezzo |a quello delle Rors italino , futa ra- vonienta ed è, cho alcune Camuro di 
hiano questi sospetti, ma non si può | Con cui si ‘studiano tutti i fenomeni eco- { ® gandissime difficoltà © costretta a | gione dell'aggio della carta. Foresti eliicdicigieciar) china, 
titger Tito a cimoscre Ta verità n. | con coi si stuliano tuti i fenomeni °° | snifcare setto diverso amministrazioni, | Almeno di questo procedimento del | e ione. ‘NO rososdiano aicone. 
‘Il dispaccio di Madrid sulle operazioni | "riende, Possiamo dedurre che ora non | *2"ebb® stata più fortunata. governo italiano, tutto a scapito degl'ita- | dove un ventina od mia comaatonai 
militari contro i carlisti, non è ancora | resi; pià niente a faro pel bilancio e| DOPO averci rimproverato la poca chia- | liani, tenessero conto i nostri censori! | elettori (o pregi 
molto esplicito. Dice cho i carlisti si| 4; col adito ; | rezza de'nostri bilanci, la quale scaturi- | Ma eglino non se ne dànno pensiero, | raccolgono a nomini ipse 
sono riparati distro lo trincee. 1 ciò | Cha i calcoli non aprano Fadito A eretti | sco dallo imperfette nozioni che ne ha | fi dhe l'Italia fa soltanto il md 
ono riparati dietro lo trincee. È ciò | ohi in chi riguarda solo le citre def- 2 | forse repatano che l'Italia fa soltanto il | dente © gli stessi consiglieri! Li guidu 
avrmnalo perc nm si sentano dl ico? La dizione che per noi è chi non vuole 0 mon può esaminarli, ci | debito suo, accordando a' forestieri un all'urna il sogrotario, elle beato si gode 
Eiiuoti, oppere è sollazio. vio a inevitabile tra il bilancio di cossa e lf" rinfaccia la ritenuta sulla rendita pub- | trattamento di favore. lo stipendio senza far nulla: e quando 
geronoa di guerra? Anche su questo | bilancio di finanza non è intesa da tutti. blica come un mancamento di fede e| Noì non chiudiamo gli occhi a' mali | vuol distorsi dagli ozi. ad ogni mova 
Ezio contiem sapettsro che st faccia la [ Quanti vi hatno che cepisezio. conse fi | Fetiso l'/ident® come. va auoto #0. | dalla nostra finsata 0/2 denti di alcuni spsscine dl mntto. dell. Roero 
Juco. disavanzo del 1874, a cagion d'esempio, | "WS: 3 ; rredimenti che la necessità ha ob | LELEC OI di commercio. € non 
A Gra Tea Noi non cerchiamo di giustficar ora | Elgato il Parlamento di approvare: ep- (ora di commercio, € non di 
—_—__—— cento provetuto in 240 milioni, ba-|1, ritenuta. Aliorchè è stata proposta © | però siamo convinti chio l'assunto più | e, ianotatte: Intonitameti. hi 


ino 420 milioni tnt fi beiogo oa lo! Intendiamoci lu 

LE CONDIZIONI DEL CREDITO ITALIANO. {SO "= popni di casa? sf ampi8= | meglio imposta, par far passar la tassa | importate, più urgente, più doveroso | Sono intesa: Comare di mercio 
fia quallbe fango di Toggono «ta dm. l' Glenti a Podigi a ioni do] noe lano aa che [VALI è di Hiaaz cla qua Rn (qual di dino, di Denon siate ci 

qualche tempo si leggi i gi, a DL: sarebbo stato wn gran colpo al nostro | per ristorar il dito, ù de- 

ortanti giornali stranieri dello acerbe | dra, a Berlino la notizia che il bilancio | credi o per siatarare il ie Gia: NieNi PES Cao nafaoscazzta: cafoni, e calce Jelizo el 
posa gevali salici dala è ape Fesl credito. Il provvedimento è stato ancor | presso che non meriti; e s0 invochiamo | quadro oscuro, ma ciò non basta at il- 
ripetete a betannalori [gta lia per l’anno in corso | aggravato coll'elovar la imposta da 880 |a circostanze altenuanti, egli è solo per- | luminare la scena. Il voto del Consi 
lo condizioni delle suo finanzo e per lo | si chiuderà con un disavanzo di 240 mi- | a 1320, ingenerando il sospetto che a | ché crediamo che niun altrò Stato , il | del commercio, il quale propone di 
sciupio del suo credito. Quasi si direbbe | lioni, tosto i costi di progetti f-| accrascer lo entrate, il governo italiano | quale avesse avuto a attraversare lo pe- | mitare allo Camere di commercio la fa- 
che quanto più vivo si manifesta il do- sciolgono le briglie alla loro | sarebbe tentato a aumentarla di nuoro; | ripezio e a superar le difficoltà, da cui | coltà di tassazione, è illiberale, so si 
Siderio degli ilaliani di uscir dalle stret | fantasia © presentano proposte d'impre- |;l che corrispondeva ad una nuova ri-| italia è stata avviluppata, avrebbe po- | Suardi all'apparenza, correttissima, so 
tezze finanziarie e quanto più sono per- | stiti o d'altre combinazioni, le quali non | dazione, considerata la sitaazione della | tuto far meglio: non perchè noi non co- | #i tardi alla sostanza. Qua l'azione 


severanti i loro sforzi per dar assetto al {sono che imprestiti dissimulati e rovi- | finanza e il sistema tributario italiano | nosciamo come sia sensitivo il credito o | dell'autorità centrale interviene a difon- 
dere la libertà di tutti contro l'opera di 


bilancio annuale, tanto più sono cresciute i ; che tolgono ogni speranza di una pros- | come la sua solidità sia la forza preci- A a ; 
o divenute incalzanti le censuro e i rim: | i Î imam | sima diminuzione. — i = gl agire 


proveri. non si è sta to in Europa che îl| Ma quando è stata introdotta la rite- 

Ti senatore americano sig. outevell| ministero italiano stava negoziando un | nata, in quale condizione era il credito? a 
ha trovato nol Times un difensore ina- | imprestite! Ei convenne che l'on. Mine | Quale era il corsodel Consolidato ? Quanto _ Bn voro Congaglicgpi rea 
MIAO." glo ci cverto cho nonsb: | ghelti veniso a dichiarare alla Camera | ivi  cocenti noa oran itimorido'ere f EV CONSIGLIO SUPERIORE | gualo, Quanto alta ingerenzo dello Stato 
Siamo ragione di dolerci ch'egli ci ab-|che non solo non aveva mai pensato ad  gitori italiani? Si era. arrivati a consi- DEL COMMERCIO (Quae die ps o 
Bia messo a fascio con la Spagna @ la | imprestiti, ma cho non avrobbo avuto a | derare una riduzione effettiva della ren- | Dicono che in Italia i corpi locali non 


d'fesa della libertà! Impe- 
Grecia e altre nazioni disonorate. Tutto | chiedere neppure un’altra emissione di | dita come una necessità ineluttabile. Ed | hanno alcuna libertà, che ogni iva | rocchè. conviene non illudersi coile par- 


—— oo pagare. C'è accentramento del governo, 


rm l'e___ —_______— ———_.t—————_—_—_—_—_—__—É— 


colo organo, tratto da una suora ospertà È L'uscio di questo si schiuse indi a |a nostra riconoscenza per voi. Adelgisà | - Alla cortedi Carlo! » —selamarono | bardo: voloram puro insezmargli che 
in quell’arte. poco ed entrò Romualdo. ‘venne spontanea a queste mura cui nos- = presso di noi la cortesia non si scompa- 
A un tratto, quelle monotone preci fu- | « Voi qui! — sclamò, riconoscendolo, | sun voto l'avrinco: ella dunque è libora, | gi gna dal valore e dal coraggio, e pro- 
so interrotto da una robusta scossa | Anselberga — duca, cho debbo io pen- | nè io posso oppormi alla sua partenza.» | « E siete voi, padre mio. clie avete | metlommo. Or veda Adelgisa se debbasi 
data alla campanella della porta del con- | sare della vostra presenza in questo | E volgendosi a una conversa che stava | dette queste parole? > © no mantenere questa promessa. > 
vento. Anselberga si levò dal suo seg- | Iuoge? » pronta ai suoi centi, « Ascoltatemi — disse il vecchio — | « Mantenere la data fedo sempre — 
fio, © terminato Îl verseto, fe'il cenno | _ « Due sono i motivi che mi addussero || « Sorella, — lo disse — compiacetevi | © forse cesserà la vostra sorpresa. Ber: | risposo Adelgisa, -— cd i0 con Pronta 
del silenzio. Le preci e l'organo si tac- il primo è recarti questa carta co | dire ad Adelgisa che io l'aspetto in par- | tarido ed io fummo fatti prigionieri men- | seguirei, pur che io mai non mistacchi 
quero. Una conversa si avvicinò all'ab- | sigillo del re dei Franchi: per queeta il | latorio. » tre eravamo intenti alle difese delle mura | dal vostro fianco. > 
fudoca, ne ricevè un ordine e usci dalla | vostro monastero e le vostro suore sa- {| Dopodi chesi rivolso a Romualdo, chie- | di Pavia. Proso a Carlo vaghezza di ve- | _« Non temere, figlia mia io non 
chiesa. Tan salve in qualsiasi pericole sovrasti | dendogli circostanziato nolizio di quanto | derci: fummo condotti ambidue alla sua | abbandonerò un solo momento. I" 
Indi a poco tornò, parlò ancora sotto | alla città, per opera degli invasori : l'al- | era accaduto nel mondo in quegli ultimi | presenza. Sgradevoli verità gli dicemmo, | tronds il nostro soggiorno a Pavia sarà 
voco ad Anselberga, e questa usci, fa- | tro è richiedervi la figlia mia. » giorni. Romualdo le raccontò quanto ei | n aperto gli mostrammo il cuor nostro, | brevissimo. Mantenuto le nostre pro- 


i | 59] @ il suo racconto toccava alla i nostri re, alieno da ognitran- | messe, docideremo sul nostro avvenire. » 
Sendo segno alle monache di restar ferme | - Anselberga guanlòsompettsaîi barona. { spera. 0_U tin racconto toccava AIA | fedele ai nosii ve, alieno di arr i 


ai loro posti. < D'onde provieno — disse — questo 
vena fuori di chiosa, Anselberga | favore di Carlo di Francia ? VI provengo 
domandò alla conversa : che se mi fa impetrato dalla vooe di un | pronunziare pavo 


straniero. Lo credereste?.. 
veduto il padre suo, corse, senza | Jegi ep , nè in mala parte 
, a gettarsi fra lo sue | ebbe: esiglio o morte gli chiedemmo, 


Adelgisa rimase pensosa un momento, 
quindi rispose: 
+ Ebbene, si vada! » 


< Tu dici dunquo che è in birono | traditore, io lo respingo! > —_ x | rifiutando ogni boneficio da lui: nè l'uno = 
longobardo? la E geltò via la pergamena. Ma Ro-|..< Perdonate, madre, — disso poi, ri- | nè l'altra Sile diri, ciò sari dd Nere SA 
ceo}; lostaria cha lo ha védito | munldo, raccoltala, Ta presentò di nuoro | rota all'abbadossa — la gioia di rive: | chiarò liberi © padroni di tornare ai no- a: colta; 
dal finestrino lo assicura. » figlia di dere il nale mio mi fa dimenticare che | stri castelli, ai nostri poderi: però prima | \bbiamo accennato giù qual fosso la 
« Solo? F i traditorisono |:30,5000 alla vostra, presenza; » di partire ci impose chiedergli una grazia. | mente di Carlo Magno nel far venire n 


< Oh, Adelgisa, tu non hai d'uopo dî | i i ne rei 
P to da un soldato franco. > i non hai d'uopo dì | vefevamo disobbedirio; ma ci sovven- | sò i duo vecchi signori della montagna 
‘aa i tmo rumori al di fuori» | spoglio dei vini Resco, Albe doneli pure aj nero alla mente i mosti cari: io gl | Trentina; abbiamo veduto con quanta 
5. i nemici mon sono giunti | piorar i un favore di Carlo. > | 0 intel mia chiesi in salvacondotto per questo sacro | generosità si diportasso verso di loro: 
dor I Lagiiora nl = gli infolici miei genitori!.... Tuo padre | ssilo, e Bertarido una cristianà sepoltura | e pure il ro dei franchi stimavasi 
pei 


Vi era tanta verità nell'accento sicuro | Sione a ri 


ancora. e 5 
< Cho sîrà mai? — disso fra sè la iprenderti= > amò Adelgisa, | llinfalico suo figlio. Tutto ci vanno con- | al di sotto dei due animosi baroni. Qual 
glia di Desiderio — notizio forse degii | i incer Tiso |, so ereniermi! = — slm Adel. | osso : e egli allre a stà voll chiesi loro infatti avea dato prova di 
infelici miei genitori? > x i- |A dr ni roi nt” |‘ mo dl vedere miaiiglia a Bertrido | più. grano: egli, polote è vinco 
Poi ad alta voce ordinò: sor ine do e Reralido — | di aspettare 1 nortro arrivo a Pavia. À | perdonano a duo nemici inabili ormai 
« Aprasi la porta © si conduca al par- è d'uopo che ta venga meco. » generoso nemico parvemi inutile © vil- | a nuocergli, od essi, prigionieri e senza 
latorio il sopraggiunto. > i d'uopo che ta ENEA rcezzzio, vorrò. | lano negare un favore, cai sembra ©-| difesa, parlando al vittorioso pemico 
La conversa uscì ad <sguir l'ordine, i técniamo forse al nostro castello? » — | gli annetta una importanza che non so| anlimentose parole, e lì 
‘mentre j= andava a prendere il a « No, prima andremo alla corto di po iO il lorò. alro 


Fio posto abbazilo pel peristorio. 


venze dei nomi, credendo che i comuni. 
le provincie, le Camore di commercio, 
ciò solo che non sono il governo, 
siano infallibili ed aborrano da ogni ti- 
rantia. Lo firannio locali, sulfragate da 
teressi ciechi e meschini 
meno malvagio delle centra) 
prassello, più impunite. 
Ka alcun conforto se chi l'offndo nella 
sta libertà sia un impiegato del Comune, 
della Camera di commercio e della Pre- 
fettura. Ciò che egli chiede è che lo 
leggi siano chiare, procise e congegnato 
în tal guisa che i Corpi locali non pos- 
sano uscire dai loro confini senza incor- 
vero nolla responsabilità delle peno. 
——_—_ 


LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI NSSSINA 


(Corrispondenza particolare dell'Orrst 


Me 
Permottotomi che intrattonga i vostri let- 
tori di alcuni fatti cho hanno incominciato 
a levare qui qualche rumore, o mettono 
pur troppo spiacovolmento in ince 
dei non piccoli mali nostri 6 la dil 
di porvi rimedio. buon volere, 
energia devo lottare penosamento quando i 
traviamenti dello spirito pubblico xono in- 
vetorati. e non ne sono immuni lo classi 
stessa più clovate dell 
lo 
periodico Fade e arr oerativo. 
Uno degli amici è boratora 
di questo giornale è Îl prof. Raflelo Vil. 
che ancora duo mesi fa era iuso 
nel R. collegio Alighieri (Ia caî Comu 
zione amministrativa è presieduta dal p 
Vice-segretario della De- 


ina, 2 aprile. 


putazione provinei 

Io non vi posso 1 
discorso pronmu: fari © 

) detto giornale in cnore di \ 
le offesa contro la m 

voti più manifesti per la di 
presento ordino di vose_indisp 
vostri lettori © senza fallo vi espor 
ad un soqust 

Va altro articolo viulentissimo dal Vil. 
lari, iutit Dore siano”, pubblicato nel 
ibraio ora scorso, diodo luogo non solo 

siro ma anelia a mandato di compa- 

rizione tanto contro il gorento del giorn 

santo contro il prot Villari 

fronte a © 

jon potova nè dov 
più a promuovere tanto dalla Direzione del 
RR. coîlegio Alizhieri quanto dalla Tiopu 
ziona provincialo un provvedimento disci» 
plinare contro il Villa 

La Direzione del liceo, a cui appartiene 
il nostro egregio marchese Di 


i brani 


fatto 


non così la' Deputazione prov 

che i) prefetto Borghetti, 
sisando la maggiore moderazione, in adem= 
pilaento del dobito che la legge gli impo; 
some presidento della l’opataziona prov 
ciale, si limitò a sognalaro la condotta del 
Villari od il processo iniziato contro il me- 
desimo, invocando quel provvedimento che 
alla Deputazione le paresso con- 
venicate. Su quesia mozione del prefotto 
fu approvato l'ordine del giorno puro a 

rplice 

Il Villari tornò da capo a serivoro arti» 
coli nol giornale File e arseaire contro il 
gorernaceio a trs colori, contro il prefatto 
e il cav. Denicotti, ottimo impiegato, a 

la pubblica strazione nella 
ica provineia. 

ll prefotto scrisso una lettera moito di- 
quitosa © piena di moderazione al Villari, 
richiamandolo all'ossertanza de' suoi doveri 

10 più teroperato. ll Villari 


« Signore, 

« Progo la S. V. illima a non ingorinà 
pit nel fatto mio, impercechè. 
dino, delle mi litiche non divo 
rispondore che 
itapiegato, all'Amministrazione provi 
di cui, se la S. V. illma è president 
per finzione di legge, rapprosentando in © 
nn potero di mandato asor 
elettivo. 

< lo non lin faliaini da 
chicchessia; ma, so no avessi, la S. 
raretibo troppo dabole parafalm 


Vella 


e ————— 


Carlo era una nobile e grande anime, 
capace di comprendere e ili npprezzaro 
tutto ciò che è nobile © grande 
non appena chbe veduli i due vocchi 
signori, non appena chbe loro parlato 
ed udito le loro parole. nacque in lui 
la smania di mosi i più grande di 
doro. mansar 
li domare specialmente 
ratiere di Lertarido. 


Nè 


tornò a dirc'i una pusula che aver: 
stuto sulio labbra del re quel surriso 
di compisconza cl zi notammo. 

Udita quella pa arlo ringraziò 
il destino di aver 
iderato. he decise invitare 
alla propria corte Adolgisa. In mezzo 
alle gravi cure di quei momenti, Carlo 
Magno voleva ricrearsi alquanto, dando 
opera ad una santa azione, che avrebbe 
trovato compenso, prima nella coscienza 
stessa del monaren, © poi nel grande 
elletto che avrebbe certamente prodotto 

iso i vinti, che gli premeva afferio- 
nare a sè e ai suoi discendenti. 

Questo parole, che forse parranno 
adesso alquanto oscuro al lettore, tro- 
veranno ampia spiegazione nei fatli che 
andiamo a narrare. 

Era il giorno nel quale alla corto di 
Carlo si aspettava Adelgisa. Il ro, so- 

ticolare, deltava 
al segretario una lettera, quando il conte 
Gontrano, chiesta ed ottenuta licenza, si 
presentò a Carlo. 


< Nella speranza di non ricevere dalla | e l'utilo proveniente dall’ aumento che noi 
8. V. illma ulteriori mélestio, profferen- | termini della loggo rosieasesi. necessario; 
domi sempro parato ni servigi. personali | melta circolzione, 1% 
della Sì V. illa, ho il vantaggio di setto- | © Vorremmo anche aggiungere il provaito 
cerivermi certanento cospienò della tassa di - 
« Devotissimo zione se som'è stabilito ia ragione 
< Prof. Rarr. Viani.» _| per cento sui due torzi dalla circolazione, 
Questi fatti, cho bon si può dire soho { e quindi ove, come è probabile, la circola» 
finora senza esempio, Ripa hano potuto an | rione mantengasi prossima al limite, equi- 
preocenpare il governo centrale, e il mi- | valendo la tassa modesima a quasi il 2 per 
nistro dell'interno nen potè astenersi dal | cento sul capitale, non vi fosse il pericolo, 
manifestare col mezzo dol prefetto alla no- | che, quando le Banche non. porsono rifar- 
stra Depatazione provinciale il smo più vivo | sone nello seonto rissca di eccessivo ag- 
dispiacere per l'avvenuto, invitandola al |gravio per esse, è #0 possono collo seonto 
tempo stesso a prendere gli opportuni pros- | rifarscne riesca di progiudizio grave al 
vodimenti. commercio. Nell'un caso © nell'altro 
Lo eredereste ? Queste rimostranze cho | comma tomiamo cho debbasi contrapporre 
in un governo, il qualo rispetti lo leggi e [al reddito della tassa Îl danno sconomico 
sè stesso, erano doverose, imprescindibili, | cho riversasi sul commercio sia dirotta- 
furono tacciato nientemeno che d'incostita» | mente coll'aumento dello sconto, sia indi 
zionalità rettamente con una conseguente limitazione 
Un'amministrazione provinciale, nn co- | nelle operazioni delle Banche, Nell'appro- 
mune (questo non è incostituzionale, nò | vare pertanto la legge, se animati come 
mo dalla maggior persuasiono che per 
riusciro di gio. 
non ci dissimaliamo tuttavia che 
ficacia dipenderà o dal modo di 
esecuzione @ dagli altri provvedimenti le- 


dipendenza si trovano costitui 
stessa. 

Pur troppo da vol Je ammi 
pubbliche contano forse non pochi 

ici del governo attuale, 
leranza usata a loro riguardo ingene: 
ideo nella [xpolazione, ed è fonto tuttora 
di infiniti ostacoli ad tina retta @ vigorosa 
amministrazione della cosa pubblica. 

Dal sccondo rifuto dato dalla Deputa- 

provinciale di provvedere sulla ccn- 
dotta del Villari, il prefotto si appellerà i 
questi giorni al Consiglio proviniialo, da 
ni il paese © il governo aspetano una ri. 
soluzione più conforme a giustizia 0 nl de- 
coro dell'amministraziono stessa delia no- 
astra provoca. corso legalo euncodasi, quando lo disposi= 

Vi torrò informato dell'asito di questa | zioni pei cambio non aieno lo 
vertenza, che, come vedete. non é renza | attendibili, 0, 

a per il principio che vi è com- | sorabilmente' ci 

promesso, e per le conseguenzo che può | finzione. Soggiu 

rechrà, | vertenza, di cui già dichiaravaci il signor 
ministro dello finanze che mon manche- 

rebbe di tener conto: so è certo,che i 

nuovi biglietti non saranno messi in cir- 

colazione se non di mano in mano che si 

ritirano i vecchi 

non s' troverà ja ci 

quantità di biglietti ammossa dalla leggo, 

sarebbe però un inconveniente cho 

vassero contemporaneamento in circolazione 

i biglietti ora in corso ed i nuovi: 0 per- 

ciò sarà lodevole sollecitudino del signor 

ministro delle finanzo che lo disposizioni 

transitorio provveggano a togliere la con- 

fusione. 

L'officacia della leggo dipende oltre che 
dallo anvato propizio 0 dagli eventi che 
sono in mano d'Iddio, dni provvedimenti 
cha devono accompagnarla © seguirla. Sta 
scrilto in essa che entro sei mesi dalla 
sua pubblicazione il governe del Ro pre- 
sonterà alla Camera una relazione sulla 
circolazione cartacea coi provvedimenti atti 
a raggiungere lo scopo dell'estinzione del 
corso forzoso. Una disposizione come qua- 
sta non sì scrivo în una leggo impune- 
mente. Guardiamoci dalle illusioni; non ri- 
tardiamo i fermi © risoluti propositi. 

Oggidi anche un liove aggravio diventa 
prossocliè incomportalile, ma perchè non 
si ha la corterza, cho la somma cho oggi 
il contribuento paga, non sia domani di- 
spondiata in modo piu 0 meno 
ma lasciando le condizioni imu 
finanza pegzio che prima. Quando vor 
mento vi fosse la certezza cho i nuovi ag- 
gravi ottenessero il loro scopo o indiretta 

cioè col pareggi ente, 
assicurando una riduzione del corso 
forzoso, noi sizwo persuasi, che l'itali: 
manchereblio ad nn debito d'onore. È duopo 
pur dirlo: l'osempio che ci dà la Franci 
e como sin dal principio dicemmo la ur. 
genti nocessità di dare all'Italia economi 
camente quel posto, che politicamento hi 

\pegnar 


dalla leggo 
‘ofticacia della legge dipende dall'eso- 
euzione, perchè nocessariamente la loggo 
fa gran wudento arbitrio del go- 
verno € niuno può sconoscere l'importanza 
del regolamento cho vieno affidato al go- 
rerno coll'articolo 28 della leggo medosima. 
Nel corso della Relazione via via notammo 
alcune dello avvertenzo che sembranci ju- 
dispensabili como quello sulla. determina» 
ziono degli utili netti che vanno al T 
dello Stato per ogni 
zione ; sull 
della concessione di questo aumento ; 
massimo rigore perché il cambio doi hi- 
gliotti al corso legale sia una verità, nà il 


IRCOLAZIONE CARTACEA 


Riproduciamo Jo conclusioni della Re- 
ione dell'on. senatoro Lampertico sul 
progetto di legge sulla circolazione car- 


LA 


particolari disposizioni della legge mode- 
sima. La necessità di uscire dalle incer- 
te:zo oramai, necessità di cui il legislatore 
deo toner conto sempre, ma più che mai 
quando si tratta del credito, è propondo- 
ranto por noi, e ci risolvo ad approvare la 
leggo senz’ altra modificazione. In alcuni 
riguardi la logge sembraci manifestamente 
utile, in altri necessaria e la sola nolle 
attuali condizioni possibile, 

finalmente per l'e 

diritto corta: limita il privilegio dell 
convertiuilità al solo biglietto corrispon- 
dente al debito dello Stato: senza venir 
seno al principio dell'unità del biglietto in 
quanto è carta-moueta , accomuna il pri 
logio d'inconvertibilità "del bigliotto ai sei 
maggiori Istituti di credito : want 


emissiono da pericoli di operazioni non 
compatibili colla loro indole od ufficio: ad 
un limite vario_nell' emi 


rio come quello di una somma determinata | ci 
ovvero indefinito come quello della sola 
serva sostituisca un'equa proporzione fra 
i biglietti in circolazione , ed il patrimonio 
0 il capitale © la riserva: facilita colla 
lidità della stipulazione dei 
oro il ritorno della circolazione metallica 
e togliendo alla Banca Nazionale nn privi- 
legio che non andava scompagnato da odiosa 
restrizioni la fa rientrare nella condizione 
generalo dogli altri Istituti di credito. Allo 
Stato poi il quale mediante la presente 
loggo lia limitata Ja sua responsabilità al 
solo biglietto inconvertibilo ed in partico» 
lare è sciolto dalla speciale garanzia alla 
Banca Romana, è assicurato inoltra il van 
taggio del trasporto dei fandi di tesoreria, 


_r———m—È€—€ 


< Ebbene? » — domandò îl ra al nobile 
franco. 

< Sire, il prigioniero è giunto or ora. » 

« Come ti parvo! 

« Molto cambiato dal giorno che io 
lo vidi per la prima volta: puro in tale 
stato da render sicuru il suo ritorno alla 
primiera salute. > 

« Credesi che una forto emozione possa 
nuocergli ? 

< Il fisico del ra assicura di no; mas- 
simo se sarà lieta emozione. 

« Ebbene, tienlo presso di te : lo con- 
durrai alla mia presenza quando to né 
sarà dato il comando. 

Il conte si inchinò rispeltoso ol usci, 

Carlo ripreso Ja sua dettatura al punto 
stesso in che l'aveva lasciata, senza aver 
d'uopo di farsene rileggere pure una pa- 
rola. È noto quanto sia potente nei grandi 
intelletti la facoltà di ordinare lo idee, 8 
distinguerlo in guisi, che lo svolgersi 
delle une non attraversi © non arresti lo 
svolgersi dello altre. Cesure è Napoleone 
dettavano contemporaneamento a molti 
segretari letloro diverse: Carlo: Magno 
godeva della sicssa prerogativa. 

La corta del ro_doi franchi ora tutta 
riunita nella sala della reggia di 
Desiderio: i nobili e i guerrieri dol re 
si mescolavano alle damo della regina 
‘e ne sorgova un confuso cicalio. Non vi 
si vedeva barone alcuno longobardo , » 
ciò per ordine espresso di Carlo, che 
temeva, © non a torio, uno scandalo, se 
i duo più fedeli amici del re decaduto 


Certo cho in Francia e in al- 
lo Stato lia tanta potenza fi- 
ria perchè questa è già prima nella 
produzione © nel commercio della nazione 
ma d'altronde tutto collegasi 
risoluzioni che ri 
Blica, la stessa eci 
potrà doguamento risollevarsi. 


—_______ __—_—— 


si fossero irovati accanto a mobili îun- 
gobardi passati tra lo filo dei franchi, o 
troppo presto affrateliatisi a loro. 

Re Carlo, avende al fianco la moglie 
Ndogarda , entrò nelia sala, seguito da 
scudieri e da paggi, © sorridendo bene. 
volo ai circostanti, andò con la regina 
a solorsi sugli scanni loro destinati, 
mentre una folla di bafoni e di dume 
si metteva ai lati delle sedie reati. La 
coppia sovrana ricevè con cortesia equi» 

ta gli omaggi di quella folla dorata, 
nella qualo si annoreravano taluni di 
quei valorusi che furono in seguito sog- 
getto di tanto favole e di tanto leg 
gendo , sotto il nome di Palîdini di 
Francia. 

Trascorso alquanto tempo in questi 
uffici di amicizia e di omaggio, Carlo 
fece un cenno, e indi a poco la porta 
maggiore della sala si schinse davanti 

due baroni longobardi , in mezzo ai 
quali procedeva, volata e sempro vestita 
di nero, Adelgisa. 

Appena entrati, i tro porsonaggi loi 
gobardi si inchinarono alquanto davanti 
al re o alla regina, como persone che 
sanno rispettare l'altezza del grado an- 
che presso i nemici. 

< Avvicinatevi, — disse in tuono be- 
nevolo il re — è voi, nobile fancinila, 
abbiateri da noi il debito rendimento di 
grazie, por. la cortesia dimostrata, pone 
fandovi in seno ad una corîe che tenete 
nemica, ma che però vi rispetia © vi 


nanziario, che troppo ci si rimprovera or- 
mai, approdino, occorre una gran concordia 
nazionale. Può l'onorevole signor ministro 
contare sul patriottismo e sall'annegazio 
quando siffafti provvedimenti abbiano 
legame così certo, così indissolubile col 
pareggio è colla riduzione del corso forzcso 
sia tolto nell'animo della nazione ogai 
fubbio sulla Joro efficacia in rotazione allo 
fimo © fondamentali condiziuni del credito 
dello Stato. 
Li 28 marzo 4874. 
Laurenmico, relatore, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Orioxe) 


‘eramilien, 3 aprile. — 
Pare che nulla al mondo sia cosi difficile 
come il confessaro d'aver preso in abba 
glio. So i preti potessero palosaro i segr 
della confessione, ci direbbero cho lo apo- 
logia loro suonano più spesso all' orecchi 
cho i mea culpa. Vouillot, per esempio, è 
troppo buon cristiano per non essersi ae- 
costato, di questi giorni, al tribunato della 
penitenza, e i suoi articoli noil'Univers pro- 
vano oggi che egli si è pentito di nulla, o 
tutt'al più s'è pentito di noa avor abbaîato 
Abbastanza contro i suoi avversari. 

Una nuova lettora del duca di Grammont 
prova che il nostro antico ministro degli 
affari esteri cun 
pentimento dei fatti suoi, Eppure, quando 
lo ferito cho si fanno altrui sono l'ef- 
fotto di una imprudenza, non c'è forse 
da rammaricarsene? Ora senza il 

ccoso la guerra tra la Pra 


lesterà per molto tempo? 
agli 
to 


iò non impedisca 
ultimi ministri di Napoleono di ripe- 
le orgogliose parole del sig. Roubor: 
< Nessuna colpa è stata commessa. > 
La vanità soddisfatta emerge da tutto lo 
lineo del duca di Grammont, como da quel 
di Emilio Ollivier. Nessuna tristezza, ne 
suna traccia di quoi rimorsi 
lo collero degli 
Intento a giustificare 
più grave nei fatti del 1870, il duca di 
Grammont sposta la quistione. Egli dice che 
i fatti di quell'anno nefasto non furono la 
di qualche volontà personale 
traviata da considerazioni dinastiche o d: 
pensieri di ambizione. Ma si rilegga il Pays 
di quel tempo e si vedrà qual larga pirto 
lo preoceupazioni dinasticlie abbiano avato 
nello risolazioni del governo. Ed ammet- 
tondo ancho una specio di fatalismo storico 
iderando la guarra como cosa races. 


fatto dol loro meglio per dare al p 
mezzi di vincere? Quanto più il duca di 

te sullo macchinazioni della 
Prassia e sulla premeditaziono del governo 
di Berlino, tanto più c'è da stupiro che il 
governo francese abbia trascurato tutti gli 
apparecchi nocessari a resistere ad un in 
trigo del quale vantavasi di conoscere lo 
scopo? 

Per ciò che lo riguarda porsonalmento, il 
duca di Grammont lascia intendere chiara- 
mente, quantunguo protesti di volersi te- 
novo nella debita riserva diplomatica, cha 
l'Austria © l'Italia avovano preso degli im- 
pezni formali. In materio di questo genere, 
bisogna provare © tacere. Di ragionovi 
nella lettera del daca di Grammont, non 

tro che la conclusione. « Non im- 
porta, egli dice, ritornare sulle relazioni 
estoro della Francia nel 1870 @ determi» 
narno il carattere.... Oggi qualunque recri- 
minazione contro all'abbandono delle potenze 
@ sopratutto contro all'Italia, non sarebbe 
giusta nò #: voniro che bi- 
sogna rivolgere g 

Sventuratamento i nostri womini politici 
si perdono in disputa sopra lo formo del 
passato. Il Charicari rappresenta Ja Fran- 
cia coi piedi nudi davanti a un paio di sti- 
vali imperiali, davanti a un paio di scarpo 


—————e 


Adelgisa fece uno di quoi moti di te- 
sta che somigliano aun ringraziamento, 
© rispose 

< Sire, ho obbedito a mo padre, » 

< Fanciulla — disse il re — un mio 
fidato giunse un giorno alla vostra di- 
mora, e quantunque ricevuto da vero 
nemico, riusci a sapere sul conto vo- 
stro, quanto un'accorta persona arriverà 
sempre a conoscere, interrogardo con 
destrezza i servi... So che siete stala è 
siete ancora molto infolico... » 

< È vero; — interruppe la giovano 
— ma nelle mie sventure non ho mai 
avuto ricorso che al cielo. » 

A queste parole, conobbe Carlo Ma- 
gno con quale anima avesso che fare: 
comprese che la figlia era degna del 
padre, e anzichè irritarsi, prosegui an- 
cora più pacato : 

< E ben facesto, fanciulla mia : chè 
il cielo.solo potrebbe ormai corsolarvi, 
sia aprendovi le sue porte, sia dando 
sulla terra incarico a taluno di 


< questa giovano che. vi sta 
dinanzi, trovò un giorno in sò tal virtù 
e talo forza. d'animo, da-rinunziare per 
sempro.a un. amore, nel quale tutta:ripo- 
neva la sua felicità avvenire, par di 
non tradire um infelico vanato a. 
nella nua casa. Ma i! cielo non fa giu- 
sto com le. Il giorane che ella. apueva 


zione della Spagna. 
L'Univera invita i 
per fl suocenso di 
di Don Carlos sarebbo la pa 
della guerra civile nella penisola iberica. 
I repubblicani vinti, 
listi e i monpensieriati, entrerebbero in 
scena, Il governo è persuaso che al fine 
Don Carlos sarà disfatto o si dà peo 
siero della numerosa emigrazione spagnnola 
cho no sarebbe la conseguenza. Il duca di 
Broglio sarà allora obbligato a domandare 
alla Camera doi fondi, come già gli accadde 
di dover faro per i rifugiati di Cartagen 
Ora i comunisti spaganoli 
lello mature riflessioni sopra 
nità della loro insurrezione. 
forse repubblicane, ossi hanno giovato agli 
intoressì del partito reazionario spagnuolo. 
La vittoria di Don Carlos sarebbe un de- 
plorovole esempio, perchè darebbo nuovi 
animo a coloro che vanno meditando una 
guerra di Vandea, e forso loro farebbe pi- 
gliare lo armi. Inoltre vuolsi saper che 
nei nostri saloni legittimisti si va dicendo 
che la disfatta di Serrano sarebbe la rivin- 
cita dì Castelfidardo. 
La politica conserva i anoi diritti 


ad ogni ora si scambiano qualche colpo di 
sone. Non è senza sorpresa che il pnb- 
, malgrado i suoi desideri di vedere lo 
tato d'assedio tolto da si gran numero di 
ipartimonti francosi, ha inteso che lo stato 
sodio cra stato proclamato in Algeri. E 
robè ? Ci sono forso stati dei tumuli nella 
pitalo di questa grande colonia , 0 gli arabi 
si sono forso sollevati? Nulla di tutto ciò. 
Un giornale d'Algeri aveva preso a cen- 
surare vivamento un maire scolto dal duca 
di Broglio, @ il genoralo Chanzy s'imma- 
giDò cho con una piccola ordinanza di sop- 
pressione alla Ladmiraalt ci si potesso ri- 
mediare. Ma il Ladmiranlt può 
sopprimere qualunque giornale al qualo egli 
giudichi opportuno d'imporro silenzio, por- 
chè Parigi è in istato d'assedio ; oscorrova 
dunquo decretare lo stato d'assedio in Al- 
guri. 
Algeri non ha più nulla da invidiaro alla 
i, © il nuovo maire, nell'occasione 
in ufficio, fa un singolara 
dono ai suoi amministrati. Il commercio di 
Algori ha protestato contro questo provve» 
dimento, facendo osservaro « nen essero 
giusto che tatti gli abitanti d'un comune 
sinno fatti responsabili d'una polomica di 
giornale, 
Nella prossima seduta della Commissione 
di permanenza, il duca di Broglio sarà in- 
tarrogato su questo soggetto. Egli si ripu= 
terà fortunato di avero occasione di di 
dere..... un errore del generalo Chaszy. Il 
gevernatoro dell'Algeria perderà ben presto 
la popclarità acquistata dal deputato del ven- 


ignor Pascal è a Vorsailles. Egli ha 

sua dimissione. Paro © 

ccettata, Una volta lo disfatto olet- 
torali facevano cadore i ministri © i pre- 
fetti ; ora prefetti @ ministri non no rice- 
vono più alcun contraccolpo. La cagione di 
questo fatto sta forse in ciò che il governo 

vunzia a vincere colle urne, a dovo 

vittoria è riconosciuta come im; la 
diufatta divonta naturale e, per contro, ono- 
rovolo. Del resto gli abitanti della Gironda 
hanno il deputato che essi desidoravano. So 
essi perdestero il loro prefetto , sarebbero 


d'onore e il suo Consiglio possono cancel» 
lare chi loro piaco dalla lista doi cavalieri, 
È vero che talvolta si può peccaro contro 
all'oneso, senza cadere sotto alla sforza 
della giustizia. Ma raramente le esclusioni 
verranno determinate da questi fatti; la 
più parte saranno consigliato dallo passioni 
peliticho e la legion d'onore non ci guada- 
gnorà punto di considerazione. 

TI caso del signor Balluo mi sembra scan- 
daloso. Si foce gran rumore della sua cat 
cellazione dalla lista doi cavalieri della le- 


mori da valoroso, combattendo contro di 
noi, ed ella trovasi adesso vedova prima 
che sposa. » 

Ndegarda guardò Adelgisa, 

« Se in noi fosso il potere di conso- 
larvi — lo disse — parlate : tutto fa- 
Temo per rimediare allo ingiustizie della 
sorte. » 


regina. Però nè la Eccellenza vostra, 
nè altri potrà mai togliermi il lutto dal 
cuore. » 

< Io forso lo potrei » — disse Carlo in 
tuono deciso. 

<E come?» — domandò Adelgisa, 
guardando maravigliata il re. 

< Dandori uno sposo che vi adorasse 
per tutta la 


quale brillava 

‘uno aguardo di sublime fierezza, 
* * Sire, — gli disse — mi aveto; mal 
findicata, 20 credo che lo pigho del: 
l'anima mia possano samarsi con sì vol- 
gari rimedi ! » 

< Voi rifiutato dunque lo sposo cui io 
vi aveva destinata? » — disso il re, quasi 
in tuono di minaccia. 

« Sire, — proruppo Bestarido , che 
fino a quel omento si età a stento fre- 


nato — se era per dirle questo soltanto, 
che voi avete fatto venir fin qui questa 


gion d'onore. Aveva egli ottenuto la cross 
per’ mezzo di viltà? No. Antico capitano cho 
ha fatto le campagne di Crimea © d'Italia, 
egli aveva meritato distinzione sopra 
il campo di battaglia. Prchò danquo ne fu 
privato? Forse per qualche riprovevole fatto 
della sua vita 


Si leggo nel Frangair, giornalo mini- 
atorialo: 

I giornali radicali, bonapartisti o d'e- 
strema destra anaunziano concordementa la 
dimissiono del prefetto della Girondi 
gnor Pascal, E inutile dito che questa 
tizia non ha ombra di fondamento. Il signor: 
Pascal non ha dato la sta dimissione, ed il 
governo non ha mai ponsato di accettarla. 


— Il processo di diffamazione intentato 
dal duca di Broglio all'Union républicaine 
Ba avuto luogo davanti il tribunale corre- 
zienale di Evronse, 

Il signor Alberto Joly, 


dife i que 
fa fensore di quel 


neluse chiedendo che il tribu- 
Ajchiaraso incompetente. I tribu- 
Pospinto la conelusione del signor 
Joly ed ha condannato il gerento a quattro 
mesi di carcere @ a 2,000 franchi di multa. 

— Il ministro dell'interno ha recente 
monto vietata la vendita della Croisa 
noire, romanta del signor G. tin 
tato del Giura, bi 
momanIa 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


giorai il 

dogliat 

Boeresco, annunciò la pros- 

sitoa nomina d'un nuovo agonte diplomatico 

A Pietroburgo col consenso del governo 
imperiale. 

La Camera intera, senza distinzione di 
partiti accolso con applausi la notizia. Qne- 
gta acoglioza Lita ed atto spontanea ba 

nopo di essersi spiegata. Non solo questa 
attitadino della Ressia verso la Ramenia 
uo fatto capitale è prova quanto il nostro 
paeso estenda lo suo zolazioni economiche è 
Roliticho ma è altresi una conseguenza logica 
di prove talune d'interesse già da molto 
tempo manifestato dalla Rassia verso i prine 
cipati rumeni. 

Infatti so esaminiamo un po' a storia, ve- 
diamo che la Russia fa la prima a rex 
affettivo ciò che n 


lla violenza. 
imessi în vigore 
da quello di Andrinopoli sono oggidi sa» 
gora per così dire Ja baso del diritto polis 
tico della Rumenia. 

Quosti antichi trattati colla Tarchia, od 
altri coa diversi Stati o regni o. persino 
solla ropubblica di Venezia como lo appren= 
dono recenti scoperto storiche, 
irrecasabil 
tati quali sovrani. 

È positivo ed indiseutibilo che la Rume- 
nia aveva tutti i diritti dolla sovranità 
prima di contrarre dei legami colla Tar- 
chia. I trattati rimessi in vigore dalla 
Russia non provano cho un consenso da 
parto dei duo contraenti, è tatti menzio- 
nano in modo assoluto l' ra am- 
ministrativa © politica del piso 0 persino 
il diritto conservato di far la 


tiamente consentito 
® più tardi trasformato in tributo. 

Questo tributo serviva ad ottenero la 
cessazione dello ostilità e l'alleanza in esso 
di guerra. La prima è realo, l'altra illo- 
Soria 1 irattti più moderni, come quello 
di Andrinopoli, di Parigi del 4856, la cos- 
vonzione del 1858 nen fecero che rendere 
evidente, è garantire ciò che già esisteva. 

La Russia continua a compiera Ja sna 


—_—— ___——_—_—_——& - 


nobile fanciulla, valeva meglio, pel rostro 
decoro, il lasciarla dovra. » 

< Non è a voi che io parlo, duca!» — 
gridò accigliato il re. 

< Ma è a voi che io rispondo 
ripetò intrepido il vecchio. 

Alcuni cortigiani si avvicinarono mi- 
nacciosi a Bertarido. Carlo li frenò con 
un guardo, e rivolgendosi ad Adelgisa 
Pe Va dani lo 

® dunque rifiutate 180 che io 
viavera destinato? Ponsataci Mme, prima 
di rispondere, fanciulla, poichè la vostra 
parola può avere inaspettate influenze sul 
vostro avvenire: pensateci. » 

< Sire, — disse la giovane, avvicinan- 


spondere , 
colui che Je 


senta dubbio anche di protezione pei 
fitti politici del paese. Eco la 


ia quale i rappresentanti della nazione nc- 


colsero con gioia la notizia comunicata dal 
ministro. 

Vi am 
sole-gen 
l'impero austro-ungarico da qualche tempo 
vacante a Bacharest, sarà quanto prima 
eccopato dal barone Calice, ex-console ge- 
noralo duranto parecchi anni in China ed 
ai Giappone. 

Il harono Calico non solo è uomo poli- 

ma anche uno scienziato distintissimo 
cl da già fatto parto di parocchio mis- 
sioni scientifiche alle quali seppo unire il 
nome e che gli valsero duran'o l'Espo- 
siziono di Vionna la direzione derta sezione 
orientale. 


GERMANIA 


Lggiamo nei giornali borlinesi del 
Lvimperatrico Augusta parto il 7 cor 
per Weimar per il natalizio della gran- 
, ed al ritorno si reca a_contrac- 
la visita alla famiglia realo a 


1 giornali della sora recano notizio contrad- 
dittorio sulla voce riguardante il sospetto 
avvelenamento dol signor di Balan. 
condo gli uri si sarebbe rinunziato alla so- 
zione anatomica, secondo alti, l'osamo chi» 


— li divenuto improbabile il progettato 
Jento delle tariffa ferroviario dopo che 
|e vicendo fatte, provarono che Ja mercode 
tegli operai ed i prezzi del materiale sono 
iminniti. IÌ Consiglio federalo di- 
cà questa quistione appena sia riunil 
— Ad Amburgo venno terata il 1 
riunione nella sala della Borsa nella qual 
deputati di Amburgo 
pprovaro soltanto le pro- 
sottabili dall'amministra 
‘adananza si sciolse con un 
‘o ovviva all'imperatore ed all'im- 


— NI telbgramma di felieitazione invia- 
sl re di Baviera nel suo giorno n 
il principo di Hismarck sispose col 


agua 
+ La Maosti Vostra mi lia grandemento 
morato ricordandosi graziosamente dolla 
odierna a coi suoi cortesi augurii. 

2 1A MI. V. l'espressione dei miei ri- 
imenti © della speranza che 


missione pel compimento della 
quale mi sono indispensabili la grazia e Ja 
idneia dolla Maestà Vostra. » 


SVIZZERA 


Le autorità di Berna proibirono scvera- 
ente tutta lo processioni e pellegrinaggi 
nei paesi di confino francesi dove si rifa- 
gare | preti del Giura. 


————m— 


ATTI UFFICIALI 


La Gaz. 
contiene 
1. R. deereto 26 marzo cho approva il 
olo erzanico del personale del ministoro 
N. decreto 49 
suora di pubblica 
na fabbrica d'armi in 


zo che dichiara 
la costrozione di 


noraie educativo, dipondento dal ministero 
di pubblica istruzione, In Casa centralo 
delle Figlio della Carità, cho ba vita nol 
‘opiresso Conservatorio di San Girolamo a 
Siena, 

4. Disposizioni nol personale del mini» 
tero di pubblica istruzione. 


La Nirezione generalo dei tolegrafi an- 
a l'apertura di nuovi uilci telegrafici 

1 Monticello (provincia di Como) ed in 

Quinto al Mare (provincia di Genova). 


uni 


CRONACA DI ROMA 


1 che godi 
acqua Vergine nelle 


oro abitazioni sono 
di aleune nuove ri 
parazioni nell’ acquedotto, il corso 

l'acqua suddetta verrà sosposo dal giorno ? 
al {3 corronto. 


Il motivo di questo maggior numero di 
ati si deve in parto a questo, cho il Mu 
pio, @ specialmente il sindaco, procura 
> th far rimpatriare, iu passato, co- 
osa vio, venuti per corcar lavoro in Row 
Lo trovavano ; ela ferrovia, rilasciando 
al Municipio dei biglietti a motà prezzo per 
‘toro, si poteva con maggior facilità prov- 
etero a farli partire. 
Ora, avendo la Direzione dello ferrovie 
>holito' questi biglietti di favore, alcani opo- 
ai dei paesi vicini trovandosi sprovvisti 
È» danaro, nè potendo essers così facilmente 
scorsi, si lasciano tentare dal cattivo istinto 
è comuottono farti ed aggressioni 
ino la pubblica quiete. 


Ieri una fanciulla di circa 8 anmi stava 
i sopra una loggia dell 


" tratto gettandosi di slancio sul dav 
alo di quella perdò 
lla sottoposto acqui 


Un bareaiuolo chs era a poca distanza di 


ita rinsci ad afferraro ia fanciulla © ren- 
deria incolumo alla famiglia. 

Il siudaco di Roma dispone, in forza del 
‘egolamento per le vetture pubbliche e 


setturo-omalbus, pubblicato iu Roma il 5 


febbraio 1874, che dall'8 al 15 aprile deb 
lano presentarsi all'ufficio del perito, per 


10 del leneficio d'aver 


città, © dal 4° al 10 maggio quello del ser- 
vizio esterno. 

Le vettore che avranno i reguisiti ri- 
chiesti saranno approvato e bollate; quelle 
cho no mancassaro, saranno destinate al ser- 
vizio esterno o messe fuor di servizio, 

Le vetture dovranno rinnovare la 
razione. 

Viene anche determinato il giro regolare 
che dovranno faro por le diverse vie della 
città. 


me 


o 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICRE 


1 teatro Apollo non venne ancora ria- 
perto ed è incerto se si riaprirà. Il te- 
nore De Azula, dopo una mezza prova 
la rinunziato all'incarico di cantare nel 
Profeta. Sì fecero allora nuove istanze 
al Capponi affinchè riprendesse la sua 
parte in quest'opera, ma le trattative 
riuscirono vane non essendosi egli po- 
tuto metter d'accordo coll’ impresario 
sulla questione d'interesse. Crediamo 
inesatto ch'egli abbia ridutato di can- 
tare. Il tenore Capponi chiedera soltanto 
che innanzi tutto gli fosse sborsata una 
parte dolla somma di cui è creditore. 
Dicesi che siano state intavolate altre 
trattativo col tenore Cazenux pel Pro- 
fela ma giova considorare che gli ar- 
tisti dell'Apollo terminano i loro impegni 
il giorno 12 e ci pare cho in questo 
stato di cose, qualunque rimedio se non 
è sollecito debba tornar inutile. 

Della Deputaziono teatrale non sap- 
piamo più nulla. Si assicura che sì sia 
dismessa, ma non no abbiamo ricevuto 
notizia ufficiale. 

— Al concerlo dell’ arpista Godefroid 
alla sala Dante era iersera presente un 
pubblico scelto ma non molto numeroso. 
Il Godefroid è, crediamo, il più valente 
fra gli arpisti contemporanei , ed in al- 
coni pezzi da lui composti fu applaudito 
con entusiasmo. 

Accanto a Ini seppe farsi applaudire 
il pianista Ducci, beillante suonatore che 
gia avevamo avuto occasione di ammi» 
rare a Firenze. Il violinista Papini, in- 
disposto, non potè prender parle al con- 
corio. Ih sua vece suonò mirabilmente 
alcuni pezzi il valonte Pinelii; anzi cre- 
n0 che questi prenderà parte anche 
nel concerto che il Godefroil dere dare 
a Napoli. 

La lusinghiera accoglienza vttenuta 
dal Godefroid @ da’ suoi compagni li ha 
incoraggiati a dare un altro concerto 
nella nostra città al loro ritorno da N: 
poli. Esso avrà luogo alla Sala Dante, 
Junedi, 13, alle ore 8 4/2 pom. Oltre il 
Godefroid vi prenderanno parte il Pi- 
nelli, il Ducci, © probabilmento anche 
'egrogio Sgambati. Sarà senza dubbio 
una bella serata. 

Un'altra buona notizia. Giovanni 
uss colla sua orchestra, composta 
intraprende un giro arti- 
, e sarà a Roma nei primi 
giorni di moggio. Dai 
certo probabilmente all’ Argentina. Il 
nomo di Giovanni Sirauss è popolare 
anche fra noi. Egli ci farà udire non 
solamente i suoi bellissimi valzer, ma 
eziandio qualche classico componimento 
istramentale del repertorio tedesco. 
DA... 


Questa mattina, come annunciammo, 
ha avuto luogo la riunione degli ama- 
tori e cultori delle belle arti în Roma. 

Il sig. Laccetti come relatoro della 
Commissione incaricata di proporre al 
cuni miglioramenti nella società stesta 
ha letto un forbito discorso nel qualo ha 
molto chiaramento additati alcuni mezzi 
indispoosabili por riuscire a ridonarle 
l'antico lustro. 

Egli ha dimostrato come lo arti in 
Roma siano una vera sorgente di gloria 
e di guadagno insiemo e cho vanno iu- 
coraggiato sia dagli stessi cittadini come 
dalle autorità municipali e governativi 

Le parole dell’egregio relatore sono 
state applaudito dagli astanti. 

Le trattative della progettata fusione 
con la società del Circolo artistico in- 
ternazionale non avendo di molto avan» 
zato, si è preferito di non toccare que- 
sta questione che dove essero risoluta 
spontaneamente da ambe le parl! @ senza 
l'ombra di pressione. 

ll giorno 42 la società si riunirà in 
Assomblea generale per dovenire alla 
nomina del giuri che dovrà. giudicaro 
del merito deile migliori opere di pittura 
@ scoltura per conferire il premio. 


VARIETÀ 


Il sistema elementare del diritto, per l'av- 
vocato Lorenzo Moncei, professoro d'en- 
cielopodia giuridica nella Università di 
Roma. — Fratelli Pallotta, 1873. 

11 libro cio anaunziamo, pubblicato nello 
scorcio dell'anno scorso, è un grosso vo- 

Iamo in 8° di più che quattrocento pagine: 


questo quanto alia mole. Rispetto al conto- 


nuto, il titolo che porta vi dà Bene ‘ad in- 
tendero cho cosa esso sia, bmatando el 
il lettore faccia ragiono ei 

mentare del diritto non vuol 
prolegomeni © istituzioni, ma enciclopedia, 
ossia categorie © 


parentola scientifica (passi l'c«pressiono), ci 
si dimostra per.esse, che l'autore questi 
tompi di lore ba fatto opara lodo- 
volissima a restituire al diritto. quell'or- 


la consueta ispezione, tatto 1» vetture- 
omnibus che ora fanno il sorvizio della 


incipii cho formano 
quell'aniverso giuro, che in pratica è se- 
condo i ‘asi è ragraardato nelle parti. Ma 
coteste parti essendo tutto congiunte per 


dine e procedere scientifico, senza cul non 
meritarehbo il nomo di scienza 0 appena 


biamo fh Italia, 0 si conoscono ne' corsi 
scolastici, affettano più che non dimostrano 
la consanguineità che esisto nei membri di 
questa scienza, @ tanto è vero ciò che per 
farne la dimostrazione si ricorre a certe 
astrusorie che fanno perdere ai giovani la 
voglia di studiaro © quasi di credere. Il 
prof. Meucci all'opposto, anche nell'esporre 
le ragioni somme che fanno al suo assoni 
non riesce rincrescioso e sazievolo al suo 
lettore. 

Nè vogliamo dire por questo che egli 
proceda più per esposizione che per via di 
ragionamento; ma che quando le ragioni di 
quel che dice appaiono nella esposizione 

cura di mettere alla tortura 
per sola voglia di vedervali sillar 


sopra. 
Da questo 
ralo che nell'opera comparisso una corta 
socchezza, e che lo stile ondo è dettata 
tenesse alquanto dello stringato. Norrehbe 
nuocesse alla ehiarezza, e 

con Î' 


10 modo di fare, era natu» 


jonomia dell'opera. 
libro è piano © fa= 
cile agl'iniziati nella scienza, e non è ri- 
Lello all'intelligenza di un colto lettore, 
quando anche non usato allo stadio delle 
leggi. 

È poi non bisogna faro 
scopo a cuì dall'autore fu volto, se vuolsi 
giudicarseno con discrezione. L'autore, il 
qualo nella romena Università degli studi 
attendo all'insegnamento dell’ enciclopedia 
‘aridica con molta sua lodo e utilità co- 
mune, la voluto proporre agli scolari il 
libro, come dicono, di testo, e però dovea 
farvi entrare tutta la materia che espone 
duranto il corso dell'insegnamento. Ecco 
perchè il lettore scorrendolo trova non solo 
nello stile un far didascalico, ma piranco 
nel metodo o in quelle riparlizioni filoso- 
fiche del diritto cho sembrato severe a 
chi ha fatto l'abito con l'anarchia domi- 
naito nello sconfinato campo della legisla» 
zione italiana. E se con l'indole di questo 
giornale si focesse una maggiore larghezza, 
sarebbo poco lo esporro al lettore in si 
Iaconico modo quale è lo scopo del libro 

imunziamo, ma vorremmo essere 

dando raz: 
rendore qualcho passo, facendo insomma 
quello che sì suol faro ‘nolle riviste biblio- 
gratiche. Ma lasclamono la cura ai periodici 
da ciù, c noi contentiamoci di quanto po- 
10 diro per rendero ai 
te almanco di quell'encomio cha merita 
pol suo ingegao non comune, a più per 
l'indefesso studio che metto nell'essere utile 
alle scionze, alla gioventù, alla patria ita» 
liana, © decoro a questa Roma ove nacque 
0 alfinò l'ingegno, quando anche gli uomini 
studiosi eran segnati nel libro nero, 

la tirannia li teme so non può farl 
di governo, 


trazione dallo 


Notizie INTERNE E Fatti VARI 


11 quarto centenario di miche- 
Vangelo. — Leggiamo nolla Nazione di 
Firanzo del T: 

Il Comitato direttivo per la celebrazione 
del 4° contenario di Michelangelo sta per 
diramaro Îì seguento manifesto 

Italiani! 

11 6 marzo del 1875 compie il 4° secolo 
della nascita di Michelangelo Buonarroti. 
Colebrarne la commemorazione è un debito 
degli italiani, i quali, tracado a' Fireuza 
cho a lui fa patria, sentiranno di ruajirarno 
quasi lo stesse aure, e di rivivero nello 
memorie del grando uosuo. Fironze, acco- 
glieadoli, si compiacorà nel pensiero che 
îua gloria propria è gloria della nazione. 

1 sottoscritti, costituiti ja Comitato, in- 
siomo coi rappresentanti della eredità Buo- 
narroti, per voto del governo itzliano, del 
comune e della provincia di Firenze, dello 
Accadomio di bella arti fiorentina e romana, 
© dell'Accademia della Crusca, fanno invi 
agl'italiani di concorrero come e meglio 
vorranno allo spese di questa festività na 
zionale, © principalmente si rivolgono ai 
comuni, alle proviucie, allo Accademia ed 
Istituti di bello arti, lotterari e scientifici, 
cho hanno il modo di secondare questo pen- 
siero, 0 stanziando sommo o promovendo 
sottoscrizioni. 

Le festo avranno luogo dentro il mese 
di maggio del detto anno, © nei giorni che 
ranno indicati col programma dello foste 
medesime; ma è intenzione del Comitato 
di solennizzara questa comuue 
principalmento onorando Michelan 
Micholangolo; quindi con la pubblicazione 
degli scritti suoi inediti, col raccogliere o 
mettore in mostra le opore della sua mano, 
col ricordare le nobili azioni della sua vita 
in discorsi accalemici, col porgere occa- 
sione di esercitare l'i 
omaggio del 
poi ogni 
ella pobblica osulta 
Cittadino e all'Artist 
la patria © nell'onora: 
all'ingegno. 

Firenze 


addi 1° aprilo 1874. 
‘baldino Poruzzi, presidente — 
Emilio De Fabris, vicu-prosi- 


Giovanni Dupri 
sostomo Ferru 


‘Aurelio Gotti — Cosare Guasti 


— Luigi Fo 


seppo Poggi — Enrico Polle- 
atrini — Emilio Santorelli — 
‘Atto Vanineci — Alcardo 
Aleardi ‘e Loigi Passerini, 
segretari. 

\sgrowatome. — Scrivolio di Sora, in 

2,/al Pimgolo di Napoli: 

Îa corriora cho fa il servizio da Aver 
zino a Roscaseosà fu, nol tenimento di 
‘Arco, fermata la notto del 34 © svaliginta; 
dico svaligiata la corriera, porché non vera 
nessun viaggiatore. 

1 grassatori paro signo stati dei lavoratori 
di campagna armati alla meglio. 
Ji-Hettme ‘notte d'ogni meso la corriera 


aglio de' capitoli, rifo- { 


martedì notte. 
Carabinieri, troppa 0 g 
sono in moto. L'antorità politica della pro- 


vincia vuole ad ogni costo cogliere il bin- 
dolo della matassa, © spero ci riuscirà. 

Il conduttore ed il vetturale, che dicono 
opposero resistenza, farono leggermente 
eri 


NOTIZIE ULTIME 


scrivono da Buda-Pest : 


L'inniversario colobratosi il 23 marzo,a 
onore di 5, M. il Re d'Italia venno qui fo- 
ateggiato com tin pranzo ch 
generale, cav. Luigi Salvi 
colleghi. Alla fine di quel pranzo {l barone 
di Waecker Gotter, consolo generale del- 

‘impero germanico © decano del 
solaro in Buda-Pest, portò un brindisi alla 
salate di Ro Vittorio Emanuele, a gli astanti 
gli fecero eco con entusiastiche acclama- 
ioni. Il barone di Waecker Golter parlo 
ja nostra in modo assai lusinghiero. 
Rammentò non solo l'epopea del nostro ri- 
sorgimento, ma eziandio il lavoro che fervo 
nel nostro paese in ogni ordine di coso, 
per ricondurlo a quoll'altezza a eni lo chia- 
mano i suoi nuovi destini. Egli poso ter- 
mine al suo discorso angurando a Re Vit- 
torio Emanuelo di poter vivere fino al 
giorno in eui quel lavoro abbia potuto dare 
i suoî soddisfacenti risultati. 

Al brindisi dol console generale di Ger- 
mania risposo il cav. Salvini. Egli ringra- 
ziò i colleghi di onsero intervenuti a fe- 
steggiare il giubileo dell'augusto nostro So- 
vrano; dissa di vedere fn ciò una prova 
palese dui sentimenti di simpatia da cui 
tutti indistintamonte sono suimati per l'I- 
talia 0 pel suo Monarea ; rammento di quali 
proficuo alleanze, di quali incoraggiamenti 
la patria nostra abbia potuto giovarai per 
condurre a compimento l'ardua intrapresa 
dolla sna ricostituzione. Anche lo parole 
del R. console generale oltennero l'appro- 
vazione della liota adunanza. 

____—____Tm& 


DISPAGCI ELETTRICI 


CAGENZIA STEFANI 


Pavigi. 6. — Il governo prosenterà 
appena l'Assemblea avrà ripreso le so- 
dute, il progetto relativo alla creazione 
della Camera Alta. il presidente di que- 
sta Camera sarà il successore eventuale 
del presidente della repubblica. Il go- 
verno domanderà che l'Assemblea di- 


ce che una frazione di 
Jegittimis le nel voler porre in- 
nanzi la questigne menarchica appena 
l'Assemblea riprenderà lo sue seduto, e 
riporta la voce che il conte di Chambond 
abbia deciso di prendero egli stesso la 
direziono degli affari, imprimendo ad 
essi un impulso direlto 0 personale. 

Il governo ottomano non volle ratifi- 
care il recente contratto conchiuso col 
Credito Mobil conseguenza St 
dyk-pascià cone nuora conven 
ha: senti. IL Ci 
re rinuzia al diritto di opzione 
era riservato sullo 800,000 0b- 


agli interessi ai qui 


governo rinunci 


Viema, 7. — La Nuova Le 
bera assicura che la 

ratore alla lettera di Sua Santità è partita 
domenica scorsa per Roma. Contempo- 
raneamente sarebbe stato spedito all'in- 
viato austriaco il Vaticano un 
dispaccio del coste Andrassy. Questo 
dispaccio deve essere considerato come 
la risposta ufficiale dell'Austria all’enci- 
clica diretta da Sua Santità ai vescori 


monsa pi noma 
* aprile 4874 (ore 14 412 ant.) 

realizzazione di benefizi continuarono 
anche oggi; non è quindi da meravigliarsi 
cho la Rendita, Ja qualò sul o di 
Borsa venne trattata a 72 50 per fino mese, 
calò gradatamente fino a 72 40, chindondo 
però 72 42 112 denaro. A contanti era ab- 
bastanza sostenuta facendo 72 35 a 72 37. 
Ricsrcatissimo il Prestito cattolico, prezzo 
fatto 72. 

Formi anche gli altri valori pontifici. 
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Cambio sull'Italia Li 
Cnmolidato inglese : ; 
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GIACOMO DINA, DinxrtoRE, 
Giovanzi Roumatro, Gerente. 


aveva diritto 
fatti o da farsi dal Credito Mobiliare 
por Ja parte prosa a forfait 


versamenti su 


Washingion, 6. — Il Senato approvò 
definilivamente, con 29 voti contro 24, 
il progetto che limita la circolazione dei 
greenbaci 

Parigi. 7. — Il Jouinal Oficiel an- 
nunzia che il generale Leflò e il conte 
di Bowrgoing, plenipotenziari francesi, 
sottoscrissero il 1° aprile a Pietroburgo 
coi plenipotenziari russi un trattato di 
commercio @ di navigazione ed una con- 
venzione consolare. 

Madrid, 7. — La Gazzetta annun- 
zia che lo nuove batterie di Las Carre 
ras, sulla destra del monte Janeo, hanno 
aperto il fuoco contro le posizioni car- 
liste, Il nemico nom rispuso e cessò tutli 
i lavori, viparandosi dietro le trincee. 
Le diserzioni dei carlisti continuano. 

Bologna, 7. — Stamane alle esequie 
di Audinot assistevano il presidente del 
Consiglio, il prefetto, i generali, le au- 
torità civili © militari o numerosi corpi 
morali. Parlarono i rappresentanti del 
municipio e della provincia. 

Sidney, 6. — Sulla fuga "li Rocho- 
fort e degli altri suoi compagni si sa 
soltanto che, avendo essi ottenuto il per- 
messo di andare a pescare. hanno poluto 
avvicinarsi ad una barca, nella qual 
rimasero nascosti, finchè essa si allon- 
lanò completamente da terra. 

1 faggitivi partiranno fra breve. per 


l'Europa. 


BANCA GENERALE DI ROMA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


Olblizazioni da L. 50® cadauna 
fruttanti il 5 04, ossia 25 annuo per raduna 


Imprestito spoelate per li costruzione 
Ine-Pentehba, 
Ila Seeletà dello Ktrade fer 


RETE DELL'ALTA ITALIA 


0 30 gigno ANTA, N. 896, Serie ta 
Reale” Deereto 29. mnggio INI 


prodotto 1. ilo per 
La Neeletà di do 
il diritto di prelazione riservato dalle. sue Con- 


© dall'art, 11 .dell'anzi 


capitale pe 
Nina, 1 Ubblizazioni 
ossia 1.85 


la della Sica Uno de 
i, la garanzia comple 
nl iL. 1,500,00, 


va di preaioito netto ai 
‘Ascemblca degli Ari 


sz 

Coa Reato Decreto del 89 Maggio 1573 il Go- 

verno del Îo impartiva la sua Agsorizzazione. 
Con soecessivi Decreti Ministeriali 4 © 7 Settem- 


Strasburgo, 7. — La Gassella di 
Strasburgo pubblica un decreto imperiale; 
il quale scioglio il Consiglio municipale 
di Strasburgo. Pubblica pure un decreto 
del presidente del circondario, col quale 
s'incarica il direttore di polizia, Mack, 
di amministrare questo municipio. La 
Gazzetta soggiungo che la dichiarazione 
di Lauth porsuase îl governo che il ter- 
rorismo guadagna nuovamente terreno, 
nocassario di rivocare lo 


Berlino, 7. — 
Russia, i granduchi Alexandrovich o 
cojalorich, e il principe Gortschakoff ar- 


M. l'imperatore di 


riermano qui il 3 maggio. L'imperatore 
andrà ad alloggiare all'ambasciata russa. 

Vienna, 7. — S. M. Nimperatore ri- 
cervello oggi a mezzodì il conte di Ro- 
bilant, ministro d'Italia. 


bro si omologava il lesto dei Titlî defaitiri della 


ine Pontebba è destinata a diven- 
rando linea intemazionalo per il com. 
© Austria, dra Maia e la 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCIIZIONE 
1 sottoscrittori all'atto dell sotceizone di 
ranno are um versamento di 
Bibiana stri: ini a 
Re, ja garanzie di detto 
samento. Tare il depoaio Gi var” sti i 


1 versamenti sono statiliti alle segnenti operi 
(all'atto della 
+L9% 


Lae 


Completato îl 1° versamento, 
rilasciata una ricevuta, sulla 
scritti versamenti 


Mn ii 
dal i tag ET) “opere i pudiento a datare 
A 


78, si impatà a dimi 
mesirle di inieress, deprata da sso ed imposte 
Si ricevono pei vorsamenti le cedole del 
rabblico, non ancora scaduie del semes 
corso, come per le imponto dello Stato, 
Mancando alcuno ai versamenti,” decsererà a 
carico del soltoserillore un interssso di mera 
nella misura del ® «lu sopra î amo della Ranco 
‘azinale. Trascorso un mese, senza che il 


La sottoscriatone sarà aperta 
terni 16. 17 e 1 di nei 
Preso la anca Generale 


» _la Società di Credito N 
Îiare Haliano 


la Da 


Internazionale 
a Lombarda 
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Versarcent 
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tiri il 
mobile e ima di 
60. 


La Direzione genernle dei telegrafi ba 
\perto un concorso por dodiei posti di an- 
ailiaria tolegrafica ed 

Leggansi le condizioni del concorso nel pro: 
gramma inserito nol nostte numero 02, 
fra gli annonzi, od affisso presso In Dole 
gaziono speciale poi telegraîi, prosso l'uffi- 
cio telegrafico centrale @ gli vftici felekra 
fici suecarsali in questa cità. 


Banca Romana 
L'adonanza gonerale ordinaria degli 'azio- 
nisti della Banca Romana è convocata pel 
giorno di mercoledt 15 aprile correni,alle 
ore 12 meridiane, nella residenza delta Banca 
slessa, sio via dolla Pij 14 
11 deposito dello ‘rioni (art. &3 degli St 
tuti) per prendoro parte all'adunanza dovrà 
farsi nella Cassa della Banca molla detta 
residenza sino allo ore % pom. del giorno 
di aabeto, 11 aprile. 
Ordine del Giorno 
1. Rapporto dell'amministrazione. Rela- 
17 i sindacatori spl Bilagcio @ sull'e- x 
2. Approvazione del detto hilemoim etfolla 
orogazione degli utili. + 
Roma, 28 marzo 1874. 
N Presidente del Consiglio dei Censori 
Dura di Cartetveechio. 


Sociale L. 600,269 
in 2000 azioni di L. 300: 
estendibile rino a 
© biondi di Lire fiatiaze 


Ciascema azione, eltro gli wii, 
laude l'interense fio di L. 20 all 


La Società Bacologica Nazionale Italiana, ol 
rare seriame lo per la rigenerazione dello razzo indi 
Bachi da seta, intraprenderà in quest'anno, nelle più s 
località della Toscana ed in altre parti dl 

i bachi. dell 
Bozzolo giallo 
a fine di potere off 
E: i ital 


AVVEMTENZE — Per seme cellulare s'inlendo quel'o conlezionato con sistema cellulare e proveniente da farta'e risulti immuni all'avame m'croscopico (selezione microscopica) eseguo a doxpio controllo nello dn 
della Società, — Seme indestriale è quello confezionato col sistema antico, stmpre però c:n la massima 
‘alle farfule nate vataralmente. Di questo seme non si confer onarà che Îa quantità richiesta dai sescriti 
‘potrà averlo facendone richieita all'atto della soseziziene: @ riceverà allora 65 depesizioni (ovstare) giù 
la pagamento del prezzo di antcipazione si accettano dagli Aonusi del! 


‘Magnesia Landriani n 
toi brecfore lla gua, ue cochiain di questa Ma 
pei, tire pergato, usa. prammsro deri iis, 
raccomandata alla cora di ogni distardo dello stomaco, calli 
prstioni, ecc,, siccome il più ragionevole e comodo pergani 


te. 
grammi 54 com istrezione per lire è. 
Cacciabora, vicolo 


IORNALE DELLE RAGA: 
Anno X i 
Feto Seli queta ponbimione 
Fio Ù 


allo sitatine 
st rm 


ti 


a 7 carlani che rappreseo= 
difarenti piccoli oggetti ; incisioni delle mode di 
“Awtorazioni di teatri, piccoli attori e Sgarini che ri muoreno 


(1 


sE 


091 mi pbblicazione pri 


una 
Provpia Modile 
ine di tes 


postale 6 lettera raccomandata indizizzata a 
FE MOSTIEOATo Rimet i ita Colonne 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta o Podagra 


l'Acqua Antremmatica © col'- 
‘glio ed Agostini nea Farm: 
‘medici ne ana. 
a. 
si con ferroria contro. vagla!postal" aumentato di L. 8 per 
epica i epedizione @ irancatura. venia 
Deposito gengralo in ROMA, presto piazza Crociferi, 
muncieli, vicolo del Pozio, © 0 08, — FIRENZE, presso Faolo 
vt de Pinzani, #8 


dei Giornali Esteri 
per 1 quali l'Ufficio principale di Pubblicità E. E. Oblioght, 
Roma, 22, via della Colonna, e Firenze, 13, piazza S. M. No- 
vella Vecchia, trasmetto gli abbonamenti ai prezzi originari e 


ek 
PIO 


Le Nonde illustrée 
Tha Graphic di Lowtra 
carta fine 
» forte » 
1 prezzi suddetti7sono i prezzi originarii in oro © gli 
namenti 0 rinnovamenti devono essere falli almeno 
rima della rispettiva scadenza. 
L'ufficio principale di Pubblicità E. E. Oblioght riceve 


all'estero senza alcun aumento di spesa ed ai prezzi originarii. 


Malattie Sifilitiche, Impurità, Debolezza 
PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 
Bocca Gisranzi vicino e! Castello del Valentino, Tosino. 


Firenze, Piazza Santa Croce, 24 


cellulare a bozzolo giallo 


Beme indigeno 
Semo indigono industrislo a bozzolo giallo 
LL 48 l'oncia di ii 


Semo siapponeso cellulare a bozzolo verdo 
45 l'oncia dl 


‘Seme giapponese industri 
Le 40 l'oneia di 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


VOGGETTI IN GONNA BLASTIGA 


(CAOUTCROVI 
Pirelli e C. - Milano 


rada al Ponte Seveso, 116 


Stabil. a vapore fuori P. Nuova, 


Questa fabbrica prodoco correntemente tutki gli oggetti di gomma im- 
piegati nello macghine, nella marina, nei lavori in acqua, negli eserciri 
sndustriali ed agricoli, nei maleriali di fisica e di tolegrafia. Tappeti per 
appartamenti ed alberghi, ccc., con un ribasso di prezzo sui prodolti 
adentici di provenienza esteri I] 
DI) 


La Casa spedi 1 me fa domanda, i ent 


prezzi. 


INIEZIONE ALGERINA | 


VEGETALE IWFALLIBILE E PRESERVATIVA 
dol Dott. BELENCONTRE 


igono per gli scoli Ve. 
iù © meno tolti lasciano 


ino colla maia *prontea, enza aecare | 5°ph 
Wcan ristri menio_ uretrale, la Smeriglio, la Gonorrea, la Len 

otrea (ori bitochi) son ehe tati quegi acli che nos seno 

ace fo 


prossima per la spedizione 


MICRANIE E NEVRALGIE 


SAI 
doge mi 


giorno 10 


e con partie ‘eccellemi di Bozzoli, 
i spedisce «granato 0% 
le per ogni oncia di Seme indigeno e 100 depos‘zioni per ogni 
ocietà la (edo'e pel fratio del 1° semestre ISTi, pagabili al 1 loglio picssim», 


{I 1.35 


Vranro nel Magazsino în 
{peso netto ciaseun Barile 


SOCIETÀ BACOLOGICA NAZIONALE ITALIAN 


Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1873 


DIREZIONE GENERALE 


lal prezzo di 


300 pagabili in 7 mesi 
| 4° vers. 


Lo 
1.30; 27-30; PLL. 40 
altri L. 50 ci 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


PER IL SEME DI BACHI DA SETA PEL 1875 


maggio. 


La Direzione Generale 


taccalo dallo tele mm coi fa deposto. Chi desidera 


IMPORTAZIONE DAI MARI DEI TROPICI, 


FOSFO-GUANO 


Concim ra 
tutti i concimi conoscieti in FonPafl immediataenie 
smilabili alle piante. 

Ph 
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Limited. 


n che col sussidio di ripetuti esami m coscopit 
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PILLOLE ANTIFEBBR 


del Chimico-Farmacista"G. MAZZOLINI. 
VIA QUATTRO FONTA. 
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"Governo 


ato 
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sdap- 
Gi 


® de' più enim 
Mezzolini Chimico 


lità dell'azione su dele 
avvglio ad 


Serapolosa: 


Tecn ne 
D.rigersi all'Agenzia Taboga, via 
Caccinbore, vicolo del Paro, B& 


Bandagiste 


ORTHOPEDISTE 


Trparecehi ia chie ‘nati "i 
08 Viviane cara dell deformità). 


Polvere 
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Dottrina per investigare la Natura dell'Uomo 
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coso. nello a; 
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‘he Je scienze di fotto non sì improvvi: 
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sul ne 
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‘tri 0 sca 


porto net Regno 
se Monno sa ere 
di nto cd ingr 20 


della Città di Teramo 1872 


Nella quaria ostraziono avvenuta il 1° aprilo I874 furono 


estratti i seguenti Numeri: 
4, 65, 219 e 1097. 
m cessano di essero feat 
prilo 4874 o saranno rimborsate con 
medesimi 


tifere col giorno. primo 

Lire 500 contro ritiro 

a Teramo 

a Torino 

a Firenze e Roma 

presso i quali si paga 

primo aprilo IST4. 
Nello tro estrazi 


50 scaduto il 


furono estratta lo obbligazioni 
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ed altri roneri inglesi 
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SPECIALITÀ MEDICINALI 
PREPARATE DAL CHIMICO FARMACISTA F. ADORNO. 
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